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BALLA CAPITALE 
(LRe non,va a Parigi. 

floma Ì8 — Copertamente, ma ut-
fl'eiosamenMi, si smentisce il viaggio 
del Re in Francia. Si afferma p«r6 che 
nell'entrante anno, forse in giugno o 
in .lugjio, si recherà in Inghilterra, 
transitando per la Svizzera e il Belgio. 

Gii'solopWant! di Genovada Gioliti! 
Botna IS —• Giolìtti. ricevetto la 

CommissioDB degli scioperanti di Ge­
nova accompagnati.dagli on. Pellegrini 
a Chiesa, . 

Il Governo k disposta a favorire gli 
operaiin qnaoto chiedano cose legittime. 

L^ obmmemoraìione Bovio 
tu Emilio Za|a. 

Roma 16 -i-, La commemorazione 
di Bovio. Pro Zola sarà tenuta a pa-
gamento, o rintrdlto si devolverà a 
vantaggio .dai danneggiati dell'ailuvioos 
di SJoUia. 

L'ìnohioita del deputai! sooialièti. 
Roma i6 —; Oltre il .deputato Noè 

inc»riisato. dalla direzione del,partito 
sooiali8t|i^ per l'inchiesta sui l'atti di 
Giarrataq^, vi si recherà anche Bnri(;o 
Ferri, 

La -riforma giudiziazia. 
Rof/na'tO — L'on. Cocco Orlù si è 

inteso Cod la commissiono che lo coa­
diuva'nóljo studio d'una larga riforma 
gio'dlslartà, perchè il progetto relativo 
sia pronto il mese prossimo. Esso im­
porterebbe radicali modificazioni all'at­
tuale ordinamento .̂ I î Migistrati giudi­
canti' aasutnerebbe^o anche le funzioni 
della " gerarchia ' giudiziaria, fra cui 
quella di presidente del Tribunale. I 
pretori sarebbero giudici in missione, 

I l i n i p ieclalists, la riaDsrlora ilelia GaiBera 
e VoxH. Z a n a r d e l l t . 

Hama itt -^ Kall'sisauza da 'Roma di Zanaio 
dalli, la Comcaiiaìone composta degli on. Costa, 
Bitw|*l|% Vuoimnl, Incarioata di comuniotrglì 
VivtA\1uk dal 'fflnroo vntatn nnll'nltinia adunanza 

fli 

l'ovina Aal-KÌorao votato aall'uUima i 
di! ' gMbó '̂natlaniimtara aociallsta, rimettava 
par lattin rbrdina dal giorno al proak 1 giorno al proaidanto del par 
Òoneigiio. 
..Quanti rìspondova colla aaguanta lettarat > 

'« Onorievote OoUiga, 
Ho qui ricevuto la vostra lettera 

gentile del giorno 8 corrente, con ac­
clusa la deiitterazione dòl Zi settembre 
scorso del grappo socialista, che chiede 
la sollecita riapertura dei Parlamento. 

Siccome questa deliberazione io già 
avevo letto nei giornali, cosi nella 
prima settimana di questo mese trovan­
domi a Roma ebbi oocasione di parlare 
coi ministri miei oolleghi di taio do-; 
manda, e li trovai concordi nell'avviso 
che per gli argomenti più urgenti in 
dicati nella deliberazione anzidetta non 
sia neoessaria e conveniente la convo­
cazione del Parlamento in via eccezio­
nale. • • 

Dietro la vostra lettera riservo poi 
di farne oggetto di ulteriore trattazione 
e frattanto ricambione i cordiali saluti. 

D6v,mo: Giuseppe Zanardelli r. 

Comincia a farsi la luco 
L'ULTIMA VERSIONE SULL'ECCIDIO 

Roma, le — Eccovi dogli altri par­
ticolari sui fatti di Qiarratana: 

Oli animi erano già eccitati e si ec­
citarono maggiormente per l'intervento 
della forza pubblica. 

Una guardia municipale, imprudente­
mente, rivolse dollé parole di minaccia 

jal presidente della' Camera dei, l^^oro. 
L'animazione divenne allora procellosa. 
I carabinieri spararono in urlai.la ri­
voltella, è vero, ma uno dei proiettili 
co.lpl un bambino che stava a un bal­
cone. Il piccolo corpo cadde trafitto. 
Quello fu come il segnale dell'eccìdio. 

I carabinieri furono circondati dalla 
folla che li.investi e colpi con sassi e 
con mazze. I carabinieri ostrassero le 
daghe e spararono lo rivoltelle ferendo 
e uccidendo. 

A questo punto lo spettacolo selvag­
gia divenne terribile. Si videro i pen­
nacchi dei carabinieri apparire « scom­
parire sotto le. ondate della folla agi­
tante furiosamente i bastoni. 

II carabiniera Giancastro rimase iilo-
lato dai compagni,' cercò scampo, nella 
casa vicina, ma inseguito fu . uccido a 
bastonato. 

Intanto altri carabinieri, riusciti a 
rompere il cerchio entro cui erano 
stretti, accorsero coi fucili. La l'olla 
allora si sbandò. 

Finora ai arrestarono ventitré con­
tadini compresi molti feriti. 

I carabinieri contosi sono cinque.' 
I PRETESI SOBILLATORI 

Parlando con persona che sta assai 
vicina al Governo sui fatti di Qiarra­
tana, questa mi diceva dì essere con­
vinta che i fatti dipesero dal caso ed 
ebbero per fattore principale l'inco­
scienza delie masse. 

Domandai : « — e dei pretosi sobil­
latori che ne pensate 1 » 

Risposo che di sobillatori non ne 
esistono 

Sarei bea lieto. — aggiunse — che 
esistessero, perchè credo.che .degli in­
telligènti oi'jfaniziatori t)otreT)bèi;c[, for-

•SBS 

Disastro ferroviario in Sicilia 
Come avvenne il deragliamento 

l i o s p a v e n t o — I f e r i t i 
Palermo, 18. — Il diretto per Mes­

sina partito da Palermo alle ore 8.50 
dopo Termini, pervenuto al bivio del 
flurao Torto a 4 km. da Termini de­
ragliò La macchina volse a sinistra 
capovolgendosi e precipitando nella, 
scarpata tirandosi dietro la vettura del 
restaurant che fu pure capovolta e la 
vettura di Seconda classò che seguiva. 

Dopjp, r,aggî pae il tender sul cui 
flanco si affondò. 

Int[)oS8ibiie"d«'6oriver6 lo spavento 
dei numerosi passeggeri, dì cui molti 
rimasero feriti. 

Il macchinista con sangue fréddo am­
mirabile apri i freni vuoti .lasciando 
una valvola aperta, facendo cosi istan­
taneamente arrestare la macchina od 
impedendo • lo scoppio della caldaia; 
cosi il maccUlnìsta'cotte il fuochista,^ 
illesi, poterono'balzat'e a terra, 

li personale viaggiante che si tro­
vava nel bagagliaio rimase malconcio 
giacché la vettufa, rotoliiodo nella scar­
pata, ì bagagli si i;oys4ciarono su essi;: 

li capotreno rimase Ih piedi sepolto 
tra ì bagagli ; io salvaFono 1 suoi com­
pagni benché pure cOntusionati. 

Il conduttore Schird, sulle prime, 
prestò soccosso ai fanti; ' poi, avendo 
riportato una oomiìa'òzìone ' toracica,' 
cadde, privo di sensi. 

Il frenatore che si trovava alla Coda 
del trono si feri alla testa, 

I passeggieri che erano nella vettura 
di seconda classe dopo il Restaurant 
rimasero feriti gravemente. 

—^ga<^^• '• 

MiiSOLIHO È MORIBONDO 
Napoli, 18.—' Persona dimorante ai 

J?prtoferraio scrive qui alla sua fami-{ 
.gli»d!aver saputo da un fornitore del-' 
llergftstolo .ohe Musolìno.è moribondo 

§!3 • APPENDICE AL FRIULI 

OalJfi morte alia vita 
Rpmftnzo originale parigino 

Colgono lentamente ma securameute 
tutte le membra del malato. 

Le fattorie, le foreste, io case del 
()pnt.f sprgevanp ancora, ma .erano col­
pite, d^ qUQ t̂a lebbra difficile a gua­
rirsi. 
' Il pubblico non se ne preoo|!upava e 

non ne era' avvertito che da quei sordì 
rumori ohe sono come gli scricchiolii 
ed i prodromi 'delia l'o'vina'. 

Vaunpvse'. ' passeggiava quindi alla 
ventura. 

'Voleva semplicemente prendere aria, 
•dJaliteSS, pBns&fe,! ' -• 

Alche? 
A'irìdeà fisia che Io dominava. 
Seguito da un bracchiere' montato 

i«U"Un bollissìino baio bruno e corret-
'tta'sfihameute' stretto, nella sua livrea 
'•iiztfr̂ t̂ì-teapo a bottoni d'oro, entrò in 
una via tagliata-in'Mezzo* al bosco e 
«he menava ai confluì della Jonchère. 

mando la'coscleiiza'evitaire'dei conflitti 
violenti. 
UNA DIMOSTRAZIONE SIGNIFICANTE. 

Dal Stornale d'Italia tolgo la no­
tizia che ieri, soppeilendosi il carabi­
niere ucciso, intervenne da Montorosso 
la società operaia Umberto P. 

La popolazione la fischiò e volò an­
che qualche sassata. 

Ieri, previa autopsia, si seppellirono 
i cadaveri dei contadini. 

'«;a«-

TBAQEDIA HILIT&BE NEI. WUÌlWm 
Roma, 10. •— Il Trieste arrivato 

oggi roca: 
'Notizie da Cettinje nel Montenogro 

parlano di una grave tragedia avvenuta 
domenica scorsa, sulla quale non fu 
' ermesso fin qui di telegrafare. 

Un ufficialo dell'esercito montone-
negrino,' dopo una violènta disputa col 
colonnello Stìropopovic, comandante di 
Podgoritza, gli sparò contro parecchie 
revolverate, ferendolo mortalmente. 

L'assassino, tentò di scappare, ma 
parecchi gendarmi, che avevano assi­
stito alla scena, aprirono il fuoco contro 
di Ini ammazzandolo sul colpo. 

— Perché andava da questa parte 
piuttosto ohe dà un'altra! Perchè, in 
certi giorni, si è condotti del continuo 
e in tutti i modi possìbili allo stesso 
scopo, e lo scopo di Filippo di 'Vau-
noiso era la signorina di. Charnay. 

Voleva riuscire a scoprire la causa 
della vita sua ritirata, il motivo del 
suo chiudersi nel fondo dì questa cam­
pagna; fatto strano alUapprosiimàrsi 
dell'inverno per due donne sole che 
un lusso principesco e le più. alto re­
lazioni avrebbero dovuto trattenere a 
Parigi. . 

In . voritài.a Chateauroux eglii ebbe 
un sospetto, un dubbio anzi,.ma /cosi 
vago! Se potesse conformarlo! 

. Due grandi bracchi sgambettavano 
;attorno al suo cavallo, saltandogli al 
morso periCarezzarlo da buon compagno 
di scuderia; duo bei cani bianchi, chias­
sati di macchie colore arancio, e della 
ipiùi pura razza' W» FréiSofai f«ha: vai 
quanto le altre, ' 

A trecento passi dal suo castello il 
obbto si voltò. 

Breuil è una residènza signorile. 
'Vau'uoise contemplò per un quarto 

di'minuto la casa <che è up quadrato 
lungo e solido, ben piantato, profilan-

Torino 10 — Nell'odierna seduta 
del Congresso delle società economiche 
si è esaurito il tema dell'esercizio fer­
roviario, quindi il generale Bigotti 
svolge quello della navigazione interna. 

Il Congresso ha approvato poscia 
un'ordin;) del giorno cp.a cui riconosoe 
l'qtiHtà della navigazione interna come 
sussidio allo ferrovie .o fa voti per ii 
suo sviluppo, anche ia..*Uft|ìa. nell'inte­
resse economico do! paese. 

ìMCooeMoWÌDiBgilfi: 
La laurea ad « Honorem » a Marconi. 

Cagliari 10 — Il Congresso dogli 
ingegneri od architetti prima, di co­
minciare i lavori deliberò per accla­
mazione il conferimento della laurea 
ad Ifonorern nelle scienze fisiche a 
Marconi. 

. I oomizii di domenioa in .Ba;iliaat^ 
Potenza 18 — Domenica prossima 

avranno luogo in Basilicata undici co-
mizii per .chiedere provvedimenti d'in­
dole econqmica. 

Il comizio più imponente sarà tenuto 
in Potenza-' sh teatro Muii'roipele. 

' Parleranno l'avv. Pignatari e l'onor. 
Todeschini. 

La tragedia di Bologna' 
U iintputlofia 

Interrogatòri alle oaroerl 
Bologna, tO — Allo ore . 10.16 il 

giudice istruttoro Stanzani col preparai 
t»re del Re e il vioe-cancellisro L^n-
duzzi preceduti da un usciere portante 
una grossa valìgia, rocaronsi a le car-. 
ceri di San. Giovanni tn Monto por 
proseguire negli interrogatori degli, 

, Imputati, — Detti interrogatori ebbero 
,termino a tarda ora. 
|Le fiaba (leli'« Avvenire » — Tullio e 

' non Riijoardo.'; 
Scrivono da Farina, 16, al Rttu M CarKna; 
Sono in grado dì confermare la vo­

stri smentita'lill'^uoewJr'e circa l'er­
ronea affermaziono del giorAiile cleri­
cale, avere, 'cioè, il Murri assunto a 
Belgrado il nome di Riccardo. 

Il telegramma spedito dal ministro 
italiano in Sorbia' al nostro Prefetto 
diceva « l'avv. Tullio tóurri,' tìglio del 
prof. Augusto nato a Fermo, l'S di­
cembre 1874, chiodo il passaporto per 
l'estero ». 
' Il tel.èg^amma poi fu snaindàto per 
Cagioni di compotenza alle autorità dì 
lìolpgnai .dove l'avv. Murri è domiciliato. 

^ il; tpHe'MttiJ! P6r|'™i)i».t[]ÌiiJ îinto-
rìtà- di BofBgaJ'^riav'r!^^ "̂  " ^ ^ 

Pooo.yesò e'nwiìjò' iitŷ ntaio 
Carpi' la' :—' Il signor ^frannasoo 

Benassi, fra,lèllo del nòstro sindaco, 
iflterrogato 'dÌrettahfìe1H& circa • quinto 
sul suo cohto ha scritto l'Avvenire 
d'Italia, ha dichiarato>''òhe trovandosi 
colla s.uuf signora, diretto a Costanti­
nopoli — sui treno Badaspest-Belgrado 
—.incontrò nel vagone-ristorante l'avv, 
Tullio Murri che parlava con altra 
persona. Ciò avvenne 'il giorno 6 set­
tembre .fra le oro. 18 e 19. 

Sono però assolutamente immaginari 
tutti ì particolari daiVAvvenire e cioè 
che la persona con cui parlava il Murri 
^osse- 2iion(2|2,,cli,e ogU>aotas'se, un turba­
mento nell'avv. Murri) che a Bulcare^t 
si incontrasse nuovamente col Murri 
ed il suo compagno, all'albergo e ohe 
allora il Murri. > turbatissimo abbando­
nasse subito Vs!!>̂ ''S<' la.sciando il oom-
pagno u saldare i conti. 

Questa è un'aggiunta, lavoro di; fan­
tasia ioU'Avvanire, 

'CRONACII ITALI ANi^ 

Agitazione di ferrovieri. — Qinova,' 
16. — Si sono riuniti ierliiotte'i'fer­
rovieri genovesi, stigmatizzando lanian'-' 
cata fede del Governo agli atioordl'sta­
biliti, e faiiondo voti che tutti i ferro­
vieri si stringano ai Riscattò per' get­
tare un nuovo guanto di sfida, invitando 
il Comitato centrale a guidarli in questa 
decisiva battaglia,' 

Lo soiopero desìi sparioalorii — Ge­
nova, 18. — Nel Ijibrto ài "oootmua.a 
lavorare cogli ottò îifidio operai aWep 
tlzi, come se lo scl&pero non esjstesso., 
Impensieriti della mala piega che' lo, 

'sciopero prende, gli «ciop^raiiti si pu­
nirono jèrmattìua in adunanza 'segreta, 
votaDjdo il. seguente ordine del giórno':. 
« La assemblea degli sciopeijaiitiì lìifor-' 
mai:a delle trattative corse ,c6l Gb'iernb,' 
nonché del convegno fissalo dai mini'̂ tri' 
Giólitti e 'Mofin con una rappresentanza, 
degli scioperanti per ]flovodl, delibWa' 
di Inviare al convegno una Commls-
sions* bMn]id8th'di 'ft%' 'ra^pr%iséntanti 
delle Leghe e degli scioperanti, di dite 
rappresentanti della Camera del Lavoro, 
facendo assistere tale Commissione dal 
deputato Chiesa,. Pellegrini e-Sàechl*; 

lerisera partirono ì componenti di 
questa Commissione e l'on. Sacchi l i ' 
raggiungerà a Roma. '-: 

Dramma d'amore fra oiovanetti a 
Prato, — Firenie 18 — Il sedicenne 
Cesar» Bertinl di .PratOi-pèc^gelosia, 
vibrava una coltellata allr-giovanetta 
Norlna- Marollill. -Qulhdi' 'Cèfciàva^tt-ìtc-
cldersi, vibrandosi con la stesd.o', kV{DJ 
un. colpo, al ,pó;tf,o. FurOflO, eij((i;aipl>i, 
(raisporlati ali'ospedale. . , 

'. L'gr,r,ibi!« siiiioidw ili uniiwv9ÌiBto.-r 
Mantova 16 —lerìmattina nol]iSa.linoa> 
ferroviaria MantavaiCr(imoaa"; e''.#re'*|-
samonte fra le stazioni di'. Wl'àVilf̂ ifiaré 
di Bo?zo(o v̂ n.n,e, trqyt̂ to., .il.óaijavere 
dell'avv.. 'Vincenzo Chizzoltsi di Campii» 
tello, d'anni 58; gih mlllott'àrfo. 

Il corpo di quel povero signore evO) 
privo. dcìUiH ,tes;t9i rinveputii. a, .qnaloKé 
metro di .distan2a(..eii.denietDa)ite..tronQ 
éatandalla-locomoti'Tjj' sotti) l-a iquul̂ e 
egli — come si'è'assot^à.t^''-— si.l' "'' 
la. acqrsa not̂ e^ . " "! 

Lo stemma d'Italia lardato dai croati 
Trieste 10 — Si ha da Zara: lori 

mattina si trovò lordato dì fango lo 
stemma del consolato italiano ad opera, 
nottetempo, di croati. 

Il consolo,Dur|>2zo presentò vìve ri­
mostranze al luogotenente."' 

La cittadinanza è indignata pel con­
tinuo ripetersi di queste 

tesi sul cielo grigio con le sue creste 
di pìonibo, gli alti tetti e lo quattro 
torricolle agli >angoll, lo cui girandole 
e le spighe gigliate pungevano la nebbia 
mattutina. 

Sarebbe proprio necessarip vendere 
la culla dei Vaunoise e gettarne il 
prezzò fra gli..artìgli dogli uauraì ? Le 
suo dita si contrassero : si tòlse il cap­
pello di feltro con, Ift penna di fagiiino 
posto all.a brava sui suoi capelli, che 
arruffò con un gesto dì dispetto, e 
lanciò il suo cavallo a galoppo fra due 
fila, dì cespugli. 

A quando a quando i suoi bracchi si 
gettavano nel bosco e levavano qualchie 
lepre spaventata clie varcava la linea 
in duo salti. 

.Allora il conte li richiamava con un 
grido : 

— Qua. Fiorai Cesare qua! 
Oppure, passando accanto agli stagni 

che. sì ìrovassano ad. ogni tratto ip 
questo paese aquatico, sì precipitavano 
su i granchi e voli di arzaole, radendo 
Inacqua con grande sbatter d'ali, si por-
'tuvano tall'aitra estremitii della palude. 

.Kilippo.dì Vaunoiseiohiamava distrat-
tamonto i suoi bracchi con unuflo^hio 
0 galoppava pensando ai creditori che 

IL MATRIfJONIO DI GALImBERTI 
Roma 16^— Il matrimonio del mi­

nistro Galimberti è fissato per iunedl 
e non per sabato 18. 

—»e=3t" 
Il presidente Kruger 

di passaggio alla staziona di Milano. 
Milano 18 — Il presidente spode­

stato dalla repubblica del Transvaal, 
l'eroico Paolo KrUger, è passato ieri 
sera per Milano; venendo col treno del 
Gottardo. Il treno arrivò con 19 .minuti 
di ri fard oj 

Il presidente restò 20 minuti in sta­
zione, mentre si compiva la manovra 
per congiungere il -trono-salon con 
quello diretto per Genova. Nel vagono-
salon del presidente v'erano 12 per­
sone. Nessuno scese dal treno. Il pre­
sidente non si fece vedere da nessuno 
né a Milano, nò alle-altre stazioni fino 
a Genova, per dove parti, dirotto a 
Mentone. 

Il suo passaggio passò ovunque inos­
servato. 

perderebbero la, pazienza e mettereb­
bero le mani sul castello, sui, boschi e 
sulle fattorio.'E, a)ilo,Vf ? 

Dacché ora maggiorenne menava vita 
da gran signoro, ma tutto si esaurisce! 

Quanto tempo avrebbe potuto conti­
nuare ancora senza decadere! 

Due 0 tre anni. 
' Le- ereditiere non facevano difetto; 

però gli si prometteva' molto,.ma'non 
si manteneva nulla. 

iSi appressavi», il mgjmwto (decisivo. 
,Si trattava per lp,i di Rialzarsi d'un 

.salto 0 di capitombolare in fo^do, al 
.pantano più fu,n.est,o che darsipqssa: 
.la rovina. 

Quando sì é sommersi.il salvataggio! 
arriva troppo tardi. 

Vaunoiso aveva già Inacqua fino aii 
ooHo. 

Intanto i due cavalli .ed i d.ue brt(Oobi | 
divora,vano il terreno. j 

E' un gran piasere correre i;rav,ersoi 
i boschi 8ul;,.t6ri;eP(J mo;'bi,clo, tflfp6Z-| 
zatoid'ei;ba o diioricho. j 

"Vaunoise si avvicina rajiic|^n)enfe| 
ajla 4Q(ichèr,e. i 

Già da; pili .d'iUij(n„ra(Jurai,')y î{a ?oorto| 
((j|,,U)qtanfl„!f).,mu^(i' ,4B1 , parjij,„ qiiflndoJ 
formò d improvviso il cavallo. ' 

CRONACJ^ ESTERA 

. Duella inoc^oto per Zola —. P'ffM 
là '— 'Nel Vowerrgejró ' à'ìèri 'noi; din-
tor;ii di Parigi, vi'fu .uu/, duell.o.,.(4ift 
pistola fruii capitano Noel che,.ao> 
mandò la compagnia d'onore ai funerali 
di Zola e l'aVv.' YerBer.̂ Furoji.q';.sc!((^; 
biate due palle sen^a, r^^vl'à'!?. ";.' ! 

Lo scontro fu originatOfda un'^Uerao 
avuto iu un caffo. 'Vorgèr, aveW'tlni'-
pròVerato Noèl' d'aver accettata ai.,%o-
m.andaro la. o.ompjftgiiià . ài 'f̂ uq'rIÌ|i,.,dì 
Z o ' l a . ' •' • ' ' , i" 

L'agitazione Maoedone •— Yiennajtì 
. - Si ha-ifJ'SófliWe l'i'Còiiiaté^iSt-
•ohew l̂ .̂̂ oo.iiyoo.at'q dqménicoy Bv'p̂ -?AB"« 
.u.n, mo.tttipg .s^. Sofia..por., ìJecidere.icifoa 
l'invio di un appello alle l?otenze 'pek>-

•ohè intervengano in 'favore,d8lli'"J|la-
'eedonla. •"''^"' ' '• ' " ' '"•'" " '••'."' 

,Il,.g;ior,na/e i?i'/'urm>..annuozia che au-
merosì villaggi .presso la fijontiera bul­
gara furono feediatl dai tuiJflhi.̂ 'Giiin-
•sèrò .in pi^lg^rì^' seloeplip p'rp'fùgllt; '" ' 

', '• II/. ''.(|.i(". r. l l( ,1- .. (,.,!! ., .,1 ., Il . -Il i ! U ^ 

A cinquanta metri, in una. fi>rra,-i 
due braochii,gjagftolnv.88p, cpjpe.iqani 

,eh.o,. trqyjĵ Bfl ijpjila ;Sel.v,aggina ohe .eta 
al lonmo. . . '. 
'• Il ooiitei fischiò. 

I cani nonj si mps,̂ p.rp. 
.Bipuqvò'] 'due ,.vqj,t.̂  '•ì'a..ph)j('[Ra1;à. 
— Qua,Flora! quB.Casara! 
Continuarono abbaiar con accento 

IfimentoVoie. ' '' ' 
'" ;̂ à,'qpoì?.e yfti;pò il. ciglio 4 l̂}̂ ,?'t|'.ŝ 4a, 
si trovò sui limitare di una linea .teur 
versale"e penetri^'nel bosco,'•• ' '. 

II mp ^oavjillo,̂  ,avv.icipa ,̂̂ ŝì'̂ î(l'.(!jni, 
.àpiartM», yiÌ!ffl'.qp>ò,'." """ " '"""""• 

Un uomo privo di sensi giaceva steso 
• appiedi ' di-'Unfa ' quercia, calli "tesata ap-
{icjggiata. al .troijco delPilbJorb'.'. ' '."' 
; ,lJe,nei''fdgl,)e,,'?Bp'(}hiE|',afflijjugch'(̂ ^^^ 'g\\ 

'i'ai;q»viaoo,:uaa..specie .dialetto.: 
De' brandelli di - soprabito • lo-' espri<-

vano a metà. 
La sua testa era senza ferite ed i 

suoi lineamenti veramente ammirabili 
non esprimevano che una sensazione 
dì riposo nel sonno o nella morte. 

Il SHO ostreipo pallore più/spicoava 
sotto i suoi cappelli neri arruffati. 

Una mano stesa sulle foglia morto 
(ConUnuà^. 

http://sommersi.il
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Colonia, ià. — Botha, Da Wat e 

DeUrey SODO giunti la scorta notte 
alle 11.30, salutati alla stazione da 40 
membri dell'associaitons Pangermanica. 

De Wet, rlspohdendo al discorso ri-
Tóltogli, a.^siaoT6 che 1 generali si re­
cano in Oermaaia con nessun' altra la-
tonzion» airiufuocl di quella .fliantro 
pica; o&é deiéatanò ogni politica e che 
Togliono mantenere la promessa, atten • 
dando ohe il nuovo governo del Sud-
Afrioa. adempierii la promessa e darà 
di più di quanto assicura. 

I generali si recarono in vettura al-
l'alhergo, ove pernottarono. 

L'enortue folla assiepata dinanzi alla 
staziono .ed all'albergo, foce loro una 
entusiastica dimostrazione. 

Be-rlino i6 — Hotha, De. \Y8t « De 
raiéy giuiisévó alle 5.30 alla stazione 
del giardino zoologico. 

II deputato Lueckhoff, presidente del 
Comitato di ricevimento, rivolse loro 
un discórso d'occasione. 

Indi i generali boeri salirono in vet. 
tura l-écandosl, fra immensa folla gre­
mente 1 lati delle vie, all'Hotel Prin­
cipe Abreokt, ove lo scrittore Trojan 
offerse loro una poesia. 

Folla enorme stazionò lungamente di­
nanzi all'albergo acolamando 1 generali, 

»83S«- ' 

NJBX^ O I O m V A X J C S M O . 
I Ci si annuncia ohe fra alcuni giorni, 

ioiKlerfa; le sue pubblicazioni in Milano 
la Cronaca IiOmèafda, giornale de-
mogratiao ' popolare, che si propone di 
occuparsi prinoìpalmeiito degli interessi 
tattii'della regfione lombarda. 

Direttore: il pubblicista. R. M. Vasi' 
Ileo,. Auguri. . , ' 
-—'•^—•::^-:—^—-..«xa '—— 

O l i i t a l i c i n l e l e l l n e u e s t r a -
ixliex*o* 

11, bollettino dell'istituto iaianiuEloaale di itati-
atlM pubblica ari lavora del prof. Bodio «ulta 
popolaiione d'Eatopa. 

Da «aio sì rileva die le eiità d'Koropa. che 
eoatsat>''pi(i'di 100 mila abitanti lODoia noE&ero 
di .149. Le dtt& obe hanoo più dian milione di 
abltaati ÌOQO 7, t e oitlà italiana di piA di 100 
mila abitanti SODO U . 

In Italia vi sono 80,200 abitanti che parlano 
frasoo-provensale, 11,400 ohe parlano tedesco, 
30 mila ohe parlano ilaTo, 980,000 che parlano 
aibanwef Sl̂ SOO eho parlano greiKs 98u0 che 
parlano calataao; a questi biiogna aggiungere 
GSSjOOO ajrgnferi. 

>Sl ottiene ooiA nn totale dì 814,850 chu in 
iWia non parlano asualmente la nostra liogna. 
Uà a.qaaati ai possono eoatrapporre dae milioni 
« melilo dì italiani all'ofteroi e inoltre gli ita­
liani laon r^gaìaolU 

Efisì cono in Corsica 295,5^0, noi Oanton Ti­
cino 198,638, nai Tlrolo italiano, nella Oorlxia, 
In Istria, in Trìaste, e oolle città principali delia 
ooBta dabu îa CSê fiOO, aiAViwìn di Marta 'i84,i)00. 

Si pa6 "considerare ch'0 la nostra /avells sia 
la lingua abituale di 36 milioni di psraone. 
T7jaa fex*]:*ovla a 4 7 5 ' ^ meti :*! . 

Si tratta della farroTÌa centrale dei PorA ohe 
attraTorna le Ande all'altezza prodigiosa di 4754 
metri dal livello dal Giare 0, in altri termini, 
ad anfaliteau egosla a quello del monte Bianco. 

La linea, dal.Callao a da Lima ad Oroya, 
delia tnnghexia di SlO chilometri, fu costrutta 
lira immenso difficoltà sull'orlo dei precipizi 
dalla Anda oon ponti sospaii e an grau numero 
di tennalt , 

Basti dire che nel tratto frâ  Qhicla e Oroia 
— 80 chilometri soltanto —, ai contano non 

. xaeaô  di 16 tnone,, il più alto dei quali è quello 
che attraversa le Ande all'altezsa del Monta 
Bianco, ed è alto più di mijie metri. 

JJi^x .niC8,ovo xx&}i)Lex*aie. 
' Uno 'dai minerali scoperti piA di recente è il 

" litOMHtrboniso ^, éhe s! trovò nel Texas. 
E di oolor 'brano, cimile a quello dello «uo-

ahero ftuo. -
,, fbò aasere separato dalla roceia madre, for­
mata di sabbia e di minuto conchiglie, ricorrendo 
alla beoaina 

Il 111» oarbonioo sì presonta allora corno una 
aostansa sdropjposa, di un nero risplendente, 

Secqibra che li nìiovo minerale sia.lasostansa 
isoUnto, pld |>6rfetta,.che oggiaì couoflsa e ba­
sta Udo jitrato Bottllisaimo di Ilto-oarbonico per-
ohiki'tiMuipi-paf Itt t»wnuaiioni elatiricbe ac-
qalstioo un isolamento perfetto anche alla tem-
pOjratar» di>aOO.» 

U n ^ioz-x&ale I d o l o . 
il ddtt. Barot medico della truppe' coloniali 

fraaoasi 0 da pochi giorni tornato dalfalta Costa 
d'Avorio ha narrato di avere ecoperto in una 
capatina di indigeni un nuovo idolo. 

— Sei anni or sono, parrà il' Barot, gli abì-
tanti del villaggio di Bong'han avevano assalito 
la oolouna Monleil a sei 1894 depredarono Ja-
miasiona Marohand, 

La nostra spadiicloaB nel maggio 1901 pQtè 
penetrare qol villaggio dopo un vivo combatti-
mànto ad io mi reoai a visitare la casa degli 
idoli, . J ' 

Appeso al muro, tra. due crani di uomo vidi 
una specie di fagotto giallastro.... 

Era nn iddio ed uno dei preti mi disse che 
la popolazione non gli,si avvicinava ohe tre-
maadot - ' 

Con grandi precauaioni mi -avvicinai a.., diedi 
uno scoppio di rìsa* 

Il potente idolo ara,., nn secchio giornale 
francese, aniì parigiuo, na numero del 18U4 evi­
dentemente rubato alla colonna Mouteil Appena 
Io foomi J'idolQ'cadde In poirero, 

iowi e melo proìii 
Pantabbai n Delizie ferroviarie 

— Il treno passoggierl provenienta dal­
l'Austria che arriva a Póntebba alle 
ore 2 {lom e minuti, subisce sempre 
un ritardo di 40 a aO minuti in par­
tenza da questa stazione. Il vinggiatore, 
cui preme arrivare a destinazione al­
l'ora Indicata nell'orario ferroviario, 
deve sopportare i comodi (dirò cosi) de­
gli adetti a questa'stazione che fanno 
partire il treno a loro beneplaoido e 
arrivare cosi a destinazione quando 
Dio vuole. 

Vi sono in arrivo molti passeggeri ? 
Allora si provveda con treni speciali 
coma si osa fare in Austria e non già' 
menar pel naso il viaggiatore che, ac­
quistato il biglietto, ha il sacrosanto 
diritto d'essere servito a dovere. 

Un viaggiatore 

Avianoi 16 — Infanlioidio. — In 
seguito a delle gravi.voci ohe corre­
vano in paese da vari giorni,- e ad in­
formazioni assunto .il Pretore, dottor 
Liani, ordinava al dott. Luigi Longo di 
visitare, certa Rnsdlgnaga Maria, d'anni 
32, maritata a Luigi Stradelia di Mar: 
sure. Avendole riscontrato,.quantunque 
persìstesse nelle negative, ch'era puer­
pera, ier sera il Pretore stesso col bri­
gadiere dei rr, carabinieri procedevano 

1 

Q»ÌLSIQ.X)ELLA 1M3171À. • VÀrOBE 
f^tnuit Arripi 
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ad una perquinizione nella di lei abi­
tazione e che portò buon frutto avendo 
trovato in un cassane della biancheria 
e precisamente in un ripostiglio segreta 
esistente nella camera da latto il ca­
daverino d'un bambino completo av­
volto in candidi lini con traode di vio­
lenze ai collo. 

La Russigoaga quandi vanne tratta 
in arresto e con essa la di lei madre. 

Pare però che quest'ultima non fosse 
compartecipe al delitto e che non a-
vesso contribuita in nessun modo alla 
soffocazione del bambino stesso, 

In ogni modo oggi 1 dottori De Cillia 
e Longo procederanno alla relativa 
perizia. 

Quest'efferato delitto ha destata in 
paese vivissima impressione. 
-. — - s a c a -

Oaiaìdoaoopio 
L'enomaallds. ~ Domani, 17, B, Bdvlp. 

X 
EHamtrida ttorloa. — i6 miohn lata. 
Il venerabile Giovanni Andrea Carga 

di S. Daniele, vusoovo di Sira, è uo-
ciso il 17 ottobre 1618 per ardine di 
Ali pascih il quale era sbarcata nel» 
l'isola con iin naviglio per dare ad­
dosso ai corsari. del duca di Ossuna 
che si dissero oalunnio»amente chia­
mati dal Carga stessa, — Mons. Foschia 
in una memoria del i886 sui Ss. Maf-
tiri ascrive il Carga, 

mm 

Su e giù per Udine. 
(CentitiuaMìotté^. 

Riparie V.o — SPORT. 
Divisione III.* 

Ginnastica e Scherma. (Nazionale) 
S e z i o n o I . * 

Qinnastica 
Classe l — Attr'ezzi: — «) Attrezzi 

vari pei' ginnastica; b) Attrezzi pei 
giuochi por l'educazione fisica; e) Ac­
cessori vari. 

Classe 2 — Disegni e Statuti : — a) 
Disegni di palestre ginnastiche; }) Sta­
tuii s regolamenti per Soclotà ginna­
stiche. 

Classe 3 — Costumi ; — a) Costumi 
ginnastici ; b) Costumi par. passeggiate ; 
e) Pacchi d'ambnlanza e farmacie por­
tabili. 

Sezione I. ' 
Scherma. 

Classe 1 — a) Armi, sciabole e 
spade; è) Maschere, guanti, guantoni, 
ecc. ; e) Costumi. 

Classe Z — Armi antiche por difesa 
ed offesa personale.. 

Classò 3 - ^ Costumi. 
Divisione IV." 

Caooia e Pesca. (Nazionale) (1) 
Sezione I.* 
. Caccia. 

Classe-1 — Armi: — a)- Armi da 
fuoco per caccia; b) Coltelli da caccia 
e Slmili. ' 

Classe 2 r~ Accessori : — a) Pol­
veri da sparo; b) Pallini, cartuocie, 
borre; a) Oggetti ,di vestiario, imper­
meabili, calzature ecc.; d) Accessori 

Classe 3 — Attrezzi canini : — a) 
Collari, museruole, catene, guinzagli ; 
b) Prodotti alimentari per l'igiene e la 
disinfczione dei cani. 

Glasse 4 — Animali ed uccelli im­
balsamati in genere: — a) Uccelli ed 
animali imbalsamati ; b) Trofei da caccia. 

. Glassa 5 — Attrezzi per caccia sen­
z'armi da laoeo: — a) Reti diverse, 
panie, pauioni, lacci, .ordigni vari per 
uccellande; b) Sabbie in'ferro e legno. 

Classe 6 — Armi antiche. Collezioni 
d'armi antiche per caccia. 

Classe 7 — a] Uccelli di richiama; 
b) Selvaggina viva (esposiziono tem­
poranea). 

Sezione IL* 
Pesca 

Classe I — Reti diverse, lenze, ami, 
fiocine, canno ed accessori. 

Classe 2 — Collòzioni di pesci, 

(1} Sono ammofee BDoho le esse estere ohe 
hanno rappreieplanw stabile in Italia, 

li eosfesBO puMm di Tomo 
Torino 16 — Oggi iiolle sale del-

r.\S80cìazione della stampa subalpina 
vi fu la seduta d'aperturu del convegno 
per ì delegati della Associazione della 
stampa italiana. 

Il prof. Orsi consigliere delegato ri­
volse un saluta agli ospiti e propose 
per acclamazione a presidente del Con­
gresso l'on, Luzzatti. 

La proposta fu accolta da upplausi. 
Si acclamano a vice-presidenti Orsi 

di Torino e Valdata di Milano; a se­
gretari Cavalieri di Torino ed Usigli 
di Venezia, 

Leggesi fra applausi nn telegramma 
di salato alla stampa trentina. 

Discutesi poscia la proposta riguar­

dante le agevolazioni dei viaggi ferro­
viari dei giornalisti affidando alla pro-
sidenza il compito di trattare con il 
Governo e le compagnie sa tuie argo 

COSTBO IL COLISSIO UCCELLIS 
Il Giornale di Udine continua la ana 

campagna non onesta contro il Col­
legio Uooellis.... perchè- n'ò presidente, 
l'avv. Franceschinìs. ' 

Il periodico dij}e Asarta, Morpurgo 
e compagni sa ohe se per gli sforzi e 
per la buona volontà dell'ass. Franoe-
sohinis, del prof, Misani p della Comr 
sione tutta non si ottiene il pareggia­
mento deirUccellis durante quest'anno 
scolastico, il Collegio stesso sarebbe 
destinato ad una lenta morte, (dopo la 
legge Nasi circa gli esami) con gran 
gioia degli amici di De Asarta e Mor­
purgo,' 1 sigg. Deciani, Gasasela, Gorl, 
la Superiora delle Dimosse, eco. ecc. 
e con gran danno del Comune, il quale 
dcIVrebbe sopperire col denaro di tutti 
alla deficenza del numero delle allieve. 

B non sapendo come sfogare la pro­
pria bile, male rattenuta, il Oiornale 
di Udine scrivo In praposito tali assur^ 
dita ohe potranno forse non essere 
compreso da alcuno. dei suoi padroni 
che, per odio di parte, da vario tempo 
ha perduto la tosta. HId invero preten­
dere che ai Collegio Uccellis venga 
unita tutta la Scuoia Normale in modo 
che il Collegio stesso ne divenga una 
appendice ò togliere all'Uceellis la ra­
gione di essere. 

Scopo del Collegio è duplice: quello 
che accompagna la figlia del povero a 
provvedersi di una istruzione adatta a 
guadagnarsi il pane (ed a questo scopo 

mento nel maggiorinteresse della classe. I democratico ed onesto tendono le curo 
Impegnasi in seguito una discussione 

sul progetto di contratto di lavoro gior­
nalistico facendosi capo nn ardine del 
giorno con cui affidasi alla presidenza 
di riferire ad una Commissione le varie 
proposte formulato dagli enti profes­
sionali. 

Notiamo che'anche in questa come 
in altre oocasioni la stampa genovese 
appare completamente estranea alla di­
scussione degl'interessi professionali. 

Stasera al Ristorante Cambiò i dele­
gati, si riunivano a banchetto offerto 
dai Consiglio Direttiva della stampa 
subalpina, poscia i delegati si recarono 
al teatro Rossini per assistere alla re­
cita in loro onore offerta dalla Com­
pagnia piemontese' Cuniberti.. 

Udine per la Sicilia. 
Oggi' alle 16 in una sala Municipale 

ha luogo una riunione del Comitato 
Pro Sicilia alla qnalo sono invitati 
parecchio associazioni cittadine, la 
stampa ed altre egregie persone, 

Pei* l e e i e z i a n i d e l l a S n o i e t A 
o p e p a i O . -Domani sera alle ore 8 1|2 ' 
si riuniscefnei locali della Socloth ope- ' 
rata la Commissiono di scrutinio per j 
la nomina di 10 consiglieri. Lo elozioni 
avranno luogo domenica 36 coir. 

L e eae»*"* d i d e m e n i e N . Ri­
cordiamo che domenica avranno luogo 
i grandi festeggiamenti rimandati causa 
il cattivo tempo di domenica scarsa. 
,. La Società Veneta ha disposto por 
domenica' 19 una gita di piacere con 
biglietto di andata-ritorno da Gividale 
ad Udine in occasione delle feste che 
si terranno a Palmanova. 

Pai* m i a u i * e d i P . S . Venne 
ieri arrestato. Di Pasquale Alfonsa di 
Venanzio d'anni 22 di Fagnano d'Ac|[Uila, 
perchè privo di mezzi e di recapiti. 

Nella perquisizione subita fu trovato 
in possesso di un coltello accuminato 
di misura, od un rasoio, ohe gli furono 
sequestrati e dichiarai? quindi in con­
travvenzione. 

M a n g i a i laewei d a p m e , e n o n 
p a g a . Dagli agenti di P. S. venne ieri 
arrestato Barassutti Giovanni fu Pietro, 
(l'anni '32, da Chiusaforte, parche da 
più giorni pressa l'ostessa Moliuis Maria 
in Via Aquileia 69 mangiò, bevve e 
dormi senza pagare essendo privo di 
denaro. 

a l l ' O s p e d a l e ! vennero ieri visi­
tati Gori Andrea oltre ottantenne di 
Pozznolo, contadino, per ferite lacero-
contuse sopra il sopraciglio sinintro 
lunga un centimetro, e nella regione 
zigomatica dello stessa lato interessante 
la metà esterna della palpebra infe­
riore con divaricamento delle labbra, 
delie ferite lunga 5 centimetri circa e 
giudicate guaribili in 15 giorni, salvo 
complicazioni ; e Ganciani Luigi d'anni 
41, di qui, maniscalco, per ferita la­
cera contusa al lato esterno e poste­
riore dell'antibraccio sinistro 3° medio 
e guaribili in 10 giorni salvo compli­
cazioni. 

dell'assessore Franceschinisedella Com­
missione col proposto pareggiamento), 
e quella di educare le figlie che hanno 
la fortuna di essere nate ricche a sen­
timenti di onostit, di patriotismo, di 
modestia e di religione che non sia il 
bigotismo e la superstizione. 

Se quel tale professore che ha scritta 
sui Oiornale di Udine avesse avuta 
nn po' di prudenza prima di erìgersi a 
giudice in una città, a Ini nuova, di 
istituzioni ohe alla cittadinanza sono 
carissime, e avesse chiesto informa-, 
zioni a ohi ne sa plii di lui, come sa­
rebbe ad esempio il prof. Misaui, non 
avrebbe imbrattate inutilmente quasi 
due colonne del Oiornale clerico-mo-
derato. i l 

Né miglior rispósta merita l'articolo 
ieri comparso nello stesso giornale nel 
quale si richiama 1 preposti all'Istituto 
a volere attenersi alla tabella gover­
nativa circa il pagamento delle tasse 
d'iscrizione. &i dimentica il giornale dì 
via Savorgnana, nel suo odio impotente 
contro il Collegio Uooellis, che il col­
legio stesso non si presta solamente 
ad istruire quelle alunno delle Scuole 
complementari pareggiate, ma anche 
tutte le altre che trovano in esso cor­
diale ospitalità; si dimentica ancora 
che l'Istituto è autonomo, « il ministro 
della pubblica istruzione non ha che un 
diritto sola, che è quello cioè di sorve­
gliare l'andamento della Scuola com­
plementare. 

Per le tasse e per tutto l'indirizzo 
interno del Collegio il solo giudice e 
padrone è il Comune : 

Abbiamo voluto spiegare tutto questo 
nel dubbio che ci fosse qualcheduno 
che in buona fede credesse quello che 
in mala fede ha scritto e continuerà 
a scrivere (se pure Morpurgo e de A-
sarta non gli ordineranno di cambiar 
rotta) il Giornale di Udine. 

X, 

I n v e s t i m e n t o . Il terrazzalo Conte 
Alessandra fu Angelo, d'anni 30 di 
Torreano di Martignacco, investiva ieri 
verso le 6 pam. in Via Palladio con 
la bicicletta la vecchia di aettantasette 
anni Bassi Marianna di qui, abitante 
in Vìa Qemooa 7, gettandola a terra e 
producendogli delle escoriazioni medi­
catele' alla farmacìa Fabris e giudicate 
guaribili in 4 giorni. La povera vecchia 
fu poi accompagnata dai vigili urbani 
alia sua abitazione. 

C o l p i t o . d o m a l O P e non però 
gravemente in Via Pracohinso venne 
ieri, dal vigila urbano Trevisan, accom­
pagnato, prima all'ospedale certo Pa­
tate Erminio di Giovanni d'anni 20 di 
Tolmezzo, e poi all'Ufficio di P, S, a 
cara de! quale sarà ^atto rimpatriare. 

Cronache musicali 
Cammeroio arlittlòo 

Asserendo che nessuno degli artisti 
nastri fa tanto parlar di s& quanto il 
Mascagni non si esagera, Ieri era a 
Londra ohe il suo nbme oircòtara pai 
gioruali, oggi a Nuova-Jork. E' appunto 
perchè egli si espone in tal modo al­
l'attenzione del pubblica che noi, benché 
ferventi ammiratori di alcune sae con­
cezioni musicali, ci periUettiàmo d'In­
vestigare alcun poco le mire ohe lo 
determinarono a questa sua. attività 
musico-toaristica. 

• » • 

I lettori ricorderanno di »ver letto, 
sul Priu'i il nome di Mascagni fram­
misto a quello di nn l'amanza Inglijse 
VxMall Caine» ohe'sembrava il mào-
-stro livornese avesse l'intenzione' di 
tradurre in opera mutioalei -

Ora i giornali inglesi ci dicano- pre­
cisamente di ohe si trattava. 

Un autore inglese, di cai mi sfugge, 
il nome, ha scritto un dramma.tratto 
dal suddetto romanzo chb A svdi^e in 
Roma e tessuto sopra uba passione a-
morosa di.un barone Bonell, ministro 
italiana, o d'un deputalo repu'ibllcano 
pure italiano, Davide Russi,- per una 
giovane scultrioe, donna Homa-Coionns, 
pupilla del detto barane. 

Ora siccome il dramma non .a^eva 
avuto dal suo autore quel soffio" vi tale 
di gonialltà che determina il successo, 
si punsò di ricorrere a qualche artifloitf-
per far passare il lavoro, a Maeoaghl; 
che trovavasi a Landra, fu l'domo 
scelto al bisogno, Ifgli scrisse al&uiii 
pezzi sinfonici, serenate, romanze ecc., 
che dovevano ^'itrarre l'ambiente -ro­
mano mancante nel dramtAa e dove­
vano essere, come furono infatti, in­
tercalato qua e. là a guisa di. cerotti 
ove le deficienze del lavoro erano pib 
manifesto. 

Ma < La oitli eterna » non piacque 
ugualmente, ed il Mascagni fu criticato 
abbastanza severamente per la musica 
assai convenzionalo da Ini scritta^ per 
l'occasione. 

Ora è manifesto che ciò facendo il 
Mascagni non-sì; à ispirato ad a lcuna ' 
ragione ({'arte, mî  ha soltanto, obbodiio 
ad. un egoiatico interessamento peóu-
niarib. , '"•••, 

E chi non deve provare disgusto 
scorgendo questo glQvane , iiomp.osltore 
cosi pòco curante degli alti interaasi 
-dell'arte sua? •>- . -: 

Oggi II telegrafo ci aiinóncia II' s'Uo 
arrivo a Nuova-Jlark; à chi non viene 
alla mente la ingonua interrogatìDae: 
In tal guisa egli intende riparare al 
fallo delle < Maschere>ì Io tal modo 
si p repara» cancellare dalla mestoria 
del pubblico la leggerezza colla quale 
or son quasi due anni egji presentava 
all'Italia ansiosa un lavoi-o che, pur 
portando qua e là le tracce di una ia< 
discussa genialità, accusava la trasour 
ratezza dell'autore? 

Ben diversamente il vegliardo che 
ponemmo ieri nella.tomba e che aleggia 
in ispirito attorno a noi, si-conteneva 
dopo l'insuccesso della sua opera: -< Ih 
giorno di regno! » Con quanta tenacia 
egli si accani al lavoro per cancellare 
il verdetta del pubblico, con,quanta 
persistenza od intimo entusiasma si ac­
cinse a fabbricare quella mula^di-gioria 
che fu l'orgoglio degli, .ultimi ^itp| anni 
ed è tesoro de la patria àusi ! 

.Pietro Mascagni-, ch.e d'.ip}pjr0v.vìso 
baciato in'fronte dàirii''''glòfra:,-"''iel*'iiat.; 
tesimo di « Cavalleria », avrebbe'' po­
tuto risponde alle speranze che 'da l 
cuore di-ogni italiano si rivolgevano a 
lui, preferisce obliare il sacro dovere 
ehe ha. verso, la patria e. tutto.. preoc­
cupato dall'interesse materiale lascia 
intorpidire il suo ingegna tra le nebbie 
londinesi e .Io snotjsmo delle belle a-

.me.ri.eane ! Dqvrebbe 'ban'i^gl! iniag^ior-
monte apprezzare il giiìjizio'^^gli'ita­
liani che il suo cuore' ed il siib senti­
mento hanno un di cosi bene intuito, 
anzidhè ^ùeìló di uh pop'olb òhe Certa­
mente poco proolive alle arti amn^ira 
piuttosto in lui l'abbigliemenlo sbrano 
e la toilette raffinata, che il fòrte animo 
di artista. 

Auguriamoci che, ciò avvenga, e che 
egli ritorni al lavoro assiduo e coscien­
zióso, il solo che potrà rìd!^r,e al, suo 
nome quell'aureola di gloria, ohe' da 
sé, stesso ha diveltò. 

Padova 13 ottobre I0Ò2. 

C-Chapperoit. 

T p « m « i a a w a p a i > e . U d i n a » 
S . D a n i e l a . A datare da ieri,. 10 ot­
tobre, corr., è andato in vigore: l'orario 
invernale. .. , • • 

I due treni festivi dell' orario estivo 
continueranno però .ad essere.attivati 
anche nelle due altime domeniche (19 
e 26) di questo mese. - , ' < . . 
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U à O a m a p a d i a o m m e p o i o 
a d « p t i d e l l a p p a w i n o l a d i U« 
d i n * .ba pubblicato 11 seguente mani­
festo : t 

Visto . llarticolo 31 della legge 6 
Iqgìio. ISeS N, 680; 

visto il Regio Decreto 5 settembre 
1^9 M, MMGCXX ; 

vistaiU proprio regolamento; . 
' Fa noto 
,1.° ohe 1 ruoli per l'osazione della 

tassa camerale per l'anno 1902 rimar-
raoo ostensibili agli interessati : quello 
della óittii di Udine neìt'urfioio di que -
sta- Camera e quelli degli altri Comuni 
negli uffici del rispettivi Municipi, a. 
tutto il 31 ottobre 1002; 

2,° ohe onti-o il dotto termine gli 
interessati hanno facoltà di presentare 
ricorso.. A tal fino, tanto presso la 
Camera quanto presso 1 Municipi, si 
troveranno aperti i protocolli dei re­
clami, sia per règistraryl le istanze che 
venissero prodotte in, iscritto, sia per 
enqf.iarvi in mqdo.sommsirio le domande 
motivate e fatte a voce, e ciò a cura 
del-S^egretarlO; della Camera, e rispet-
tiyaniente dei/Segretari comunali ; 

3. ' .che dei prodotti reclami la Ca--
mera prenderà in via amministrativa 
co^nliiiione o pronuitcìerii il suo giu­
dizio.; 

,.̂ < c h e l e risoluzioni preso.'sui re-
clatpì saranno notiflcate agli interes-
SSLÌ\, dopo di ohe i ruoli diverranno 
oaeotttiyi e passeranno agli esattori per 
Ift, saossiono ; 

5.° ohe gii .ultoi'iori reclami contro 
la.formailone.del ruoto saranno giudi­
cati^ .inapellabtìmento dal Tribunale di 
Udine; o quelli' contro la percezione 
dei^dirittl noq-. dovuti saranno giudicati 
iq^ppellabilmeute secondo le ordinarie 
regole di competenza. 

.Jnélla,tabella qui sotto esposta viene 
tndicatct la tassa prororzionale por 
l'anni) 1902 in confronto del maximum 
autorizzato dal suddetto d. Decreta 5 
settembre 1069. La categoria 1.' è ap-
pliottbìle ai contribuenti della città di 
Udilìe, la 3 • a quelli dei Comuni capi 
dTsUetto e la 3 * ai contribuenti di 
tlilfi gli altri Comuni della provincia. 

i 
I 

in 

.VI 
,ViO 

CUtgoria t. Categoria //. 
TMM 

r: 
60.- )g.60 
46— 14.70 
30.— 8.80 
\l.^ 4 90 
7*) •'•à,4B 
3.75 1.20 

e a t e n t * 

Caltgoria III. 
T M » 

40.— 13.— 
30.~ 9.80 

11 
il li 

«0. - 6.B0 
16. ~ 4.90 
IO.— 3.20 
B.— 1.60 
«.'0 —.80 
I.S5 -.40 

e s e n t e 

20.— O.fO 
IO.— 3.«0 
5 . - 1.80 
3.50 -.80 

.esekiLte 
.̂- '' 11 Presidwtd 

. i Mor purgo 
,• - Q Segretuio 
.-,, 3 A Fnlmlmi'i 
l: I) Mupi t la inHnto d a l F a g l i o 
n è p i o d i o o d a l l a R. P p a f « M u p a 
« t U 4 i i i a ^I..•^g dei- S ottobre 1902 
59ptie6e: • • 
î ^̂ PttmcOD Ferdiusndo fu Luigi di Cavauo 
Inoro r«adfl Doto cha nel giorno lÀ nov&tahn 
WIt 0» 10 ant. in udleua dal Tribonala di 
'FwrdonoDQ, avrà luogo l'Incauto o la vendita 
i4^ beni in mappa di Viviro e di Maniago di 
Mjwrtanaaa dei dobiiora Da Zorsi Luigi fu 
jBplo di Teli» (Vivaro). 

y..i— 11 canoeltiera dal Tribunale di Tolmozao 
^ bando 35 setlerabrie 1003 rase noto cba 
ftrodianxa 6 novembre 1002 ohe si terrà a quel 
IGtìbnn|tlal*Tril̂  luògo il nuovo inaanto a deOni-
ì^j* dallbtritdai beni in mappa di Ceraivento 
X^Iò io aeguito all'anmento di «aito fatto dal-
-fasaéntanta Oraiai Pietro fn Antonio di For-
,tJMiuo. ; 
]̂>— 'La eradith abbandonata da Tosìtti Qio. 

Uaria fu Oavaldo Frinii fu accattata da Toaiti 
V'itoria Al Pietro di Castelnnoro. 
."— Sabato 26 ottobre 1002 alte ora IO ant. 
nell'nfQcio municipale di Lanca avrà laogo il 
pcìmo esperimento d'aata pnbblioa per la noven-
njda BfAltann delia'malfia Vinadia Grande di 
proprietà dalia fraaioni di Laaco a Vinaio. 
-' — Il onratora del fallimento dei fratelli Br-

ntaegiHo ad Eugenio Fadell! rande noto eho 
nel giorno 8 novembre 1902 alle ora lo ant. ai 
tarrà al Tribunale di Fordanona la rendita a 
pubblico incanto degli atabili in Comune di àz-
aìùo, mappa di Tìeijso 

'— AvvHO d'asta per 11 traaporto dei deta-
.suti, dei oorpi di reato a della aoorte armate 
ualla tradozipni auila strade ordinarie della pro-
viacia d] Udine dorante il quinquannio dal I 
gaAnaio 1903 al 31 dicembre 1907, in basa alla 
ptfeaunta somma soggetta a ribassa d'aata di 
fi» 36,000. 

— 11 giorno 14 novembre 1902 nella R. Pra­
tiva di Maniago ai procederà alla vendita a 
plcibblico (acanto degli immobili appartenenti 
aita ditte dobitriol d'imposta a tassa. 

B u o n a w s a i t x o . 
V^iO&>Hà fatte alla Congregazione di 
Carità in morte di 
',' /Coletti Chiara : Fam. Carlo PerosBino lire 1, 
'dori Giuaeppe 2. 
'•'.TosidiRitQusrinaigh Giulia Uro. 1, .Teresa Fa-
Wglio della Rovera 1, F.lli Qurisàtti 1, Maria 
'Ctóbini 1, Laonarduzai Romolo 1. 
. 'Paai]ualis eav. Antopiot.V, Dootti lira 1. 

'".Uonino 0. B. di Céreiatto; Nimis avv. Qio-
imppe lire 1. 
;';'X^abriai Carlo: Caterina e Vittorio Franoa-
mhinia lira I, Todoro-Trovisini Rosa I. 
. 'Alassi Ernaito; Barnaba Pietro a c.ta lira 2, 

:A, s. 8. 
''"Alla «Dante Alighieri» in morte di 

Virginio Pagura; Fsbris nob. Carlo, di Tal-
uasaona lire B. 

Le nostre foreste 
La meteora ohe ha sparso in Sicilia 

la desolneione o ravvivato nella fanta­
sia gli orrori dello ecatombi recenti 
dalla Martinica ci . fa meditare e ripe­
tere le lamentele e le Incolpazioni come 
tanti altri casi In cui o nell'una o 
nell'Altra regione i fiumi disalveando 
spargono rovino. Allora si grida sempre 
alle colpe dei disboschimenti; ai chiede 
di rifornirò dì faggi e ' di querele 1 
monti inconsultamente denudati, ma poi 
si ricado nella consueta inerzia, non si 
fa opera di ricostruimento ma si con­
tinua nella dlstruziono esiziale e bar­
barica. 

Leggenda 1' altro giorno il poderoso 
discorso pronunciato dall'on, Zanardelli 
a Potenza — vera monografia delle 
condizioni e dei bisogni della infelice 
Basilicata — vi trovammo, ch^d'ppo la 
legge forestale del 1877, vi disbosca­
rono por ben oltre 173,000 ettari. Si 
legifera pi'oprio per qualche cosa in 
Italia ! 

AI disboschimonto devosl in massima 
parte anche l'immane disastro di Mo­
dica che ò divenuto vero e proprio de­
litto sociale, e molte sono lo respon­
sabilità di cui vano ò il cercare 1 nomi 
se sono innumerevoli al punto da co­
stituire una responsabilità generale. 

.«-
Difattl di questo delitto sono respon­

sabili tutti coloro i quall'hanno con­
sentito che le montagne ed i colli si­
ciliani fossero denudati a poco a poco 
di quella foìta corona di foresto ohe 
no costituiva la difesa piii efficace 
contro l'impeto degli uragani e la vio­
lenza dei cicloni. Ed è proprio un de­
litto secolare, del quale a gran fatica 
potremmo rintracciare le origini ed 1 
cui effetti disastrosi sono intensificati 
cogli anni ; ma fu l'ultimo trentennio 
a dare il colpo dì scure all'albero. 

Che le Inondazioni e le rovine siano 
soventi la conseguenza della mancata 
difesa degli alberi non v'ha niun dubbio: 
tutta la scienza forestale à 11 ad am­
monire che T'Italia sta sciupando lo 
scarso residuo delle suo antiche ric­
chezze forestali e vuole consacrare 
alla rovina io pianure sottoposte. 

E niun dubbio che gli Italiani le 
hanno volute le rovine e le inncnda-
zìoni, di cui ad ogni primavera e ad 
ogni autunno .sono piene le colonne 
dei giornali, « l'umus costituente la 
ubertosità è portato lungo al maro nou 
soltanto a yariitre le lagune e le ma-
rem'me,'ma a costituire banchi speciali 
sulle varie coste specialmente di Si­
cilia e Sardegna come no trova con­
tìnua prova il navigante. 

Quanto spaventoso è il disboschi-
mento ! 

• * " 

Nell'ottima Riforma Sociale, che 
pubblicasi dal Koux e Frassati a To­
rino, troviamo alcuni dati notevolissimi 
raccolti da A; 0, Olivetti. Vi è scritto 
con impressionante semplicità, qhe 1' I-
taiia, colla sua percentuale dell'S.? per 
cento di superficie boschiva alla super­
ficie totale, è uno dei paesi che più 
sono progrediti nell'opera vandalica 
della devastazione forestale. Ma— par­
ticolare doloroso — fra tutte le re­
gioni.italiane è la Sicilia quella dove 
la furia del tagliare alberi si è dimo­
strata più rabbiosa. Mentre la Liguria 
ha il 32.50 OJQ, la Toscana il S5 92, 
la Sardegna il 24.86,11 Lazio il 21.32, 
la Lombardia il 19.10, il Piemonte il 
17 97, la Sicilia scende alla proporzione 
irrisoria del 3.60 0|0 di terreno bo­
schivo sul totale della superficie. 

Né sì dica che la Sicilia non è paese 
adatto ai boschi, poiché forse non vi 
è paese dove il bisogno di coronare i 
oolii di boschi di difesa sia altrettanto 
urgente come la Sicilia, e polche altri 
paesi meno esposti di essa ai danni 
dello intemperie hanno provveduto con 
cura meticolosa da anni ed anni alla 
ricostituzione dello foreste: testimoni 
l'Olanda, la Danimarca, la Svizzera, 
la Germania, ecc. ecc. 

Kd invece noi non abbiamo saputo 
conservare nemmeno le splendide isti­
tuzioni di difesa dei boschi e dì siste-
maziono dei fiumi che la Sicilia mo­
derna aveva ereditato dal dominio dei 
Saraceni — maestri all'Europa di oro-
gredita civiltà nelle tenebro del me­
dioevo. Noi, ^opo il 1860, abbiamo la­
sciato distruggere : boschi di cui an­
davano ancora superbi i demani comu­
nali del Mezzogiorno d'Italia, 

L'Olivati cosi né scrivo : «Chi'viag­
gia nelle regioni centrali .del Mezzo­
giorno vedrà, ad ogni mutar di valle, 
campagne e colline solcato da burroni 
profóndi, che. la furia dello acquo viene 
ogni anno scavando ed allargando sem­
pre più. Cinquanta volte su cento 
quelle terre appartennero ai domani. 
Un giorno furono superbe foreste e 
pBJCcli ubertosi, onde i villani traevano 
dì . .ohe nutrire abbondantemente sé 
stessi 0 le gregi; adesso sono campi 

squallidi che là malaria avvelena, e 
dove i molto se tu vedi. ondeggiare 
alle pigre auro di estate le spighe 
rare e premute di poco frumento. La 
devastazione compiuta nei boschi ha 
prodotto la rovina delle terre sotto­
stanti • . 

E mentre la derastaziooe procedeva 
ininterrotta, dal 1867 a tutto il 1900, 
noi sapemmo' spundere la cifra mise-
sablle di appena 72 mila lire all'anno 
In media per il rimboschimento, 

Né basta: appena in 12 Provincie su 
69 si son costituiti quel Consorzi fra 
Stato, Provincie e Comuni ai quali la 
legge affida la cura di rimhosohiro i 
torroni spogliati dalla cupidigia del 
privati. 

Il grido di dolore ohe ai innalza spa­
ventoso adesso dalla Sicilia è un mo­
nito di gravità maggiore dei tanti ohe 
precorsero, è un monito che nostra è 
la colpa so si ripetono consìmili cata­
clismi devastatori. 

- » • 

Sacre erano lo selve presso gli avi 
no-itri, maestri del senno umano e 
sacre dobbiamo considerarle anche 
noi, poiché no derivano la preserva­
zione da orrendi disastri e la salvezza 
ili tanta parte della ricchezza italiana; 
cioè ricchezza' di campì, ricchezza di 
corsi d'acqua regolati a distribuirò e-
nergie elettriche alle Industrie, rie-
choiiza di forestieri, i quali fuggono 
dalla lande desolate e cercano i colli 
freschi per ombre profonde. 

Ma, al dì sopra, em»rge la questione 
umanitaria, giacché le miserie accre-
scentisì su tanti infelici e le ecatombe 
umane riescono un obbrobrio ed una 
colpa. 

Verrà il gio.;'no che ce ne mostre­
remo convinti e. ci ispireremo ài do­
veri del sentimento ed al senno della 
praticità? 

L'Olivetti propone che lo Stato ac­
quisti esso i terreni da rimboschirsi, e 
questo concetto ò sostenuto da Hal'be-
rich e Wagner. Certo un provvedi­
mento va preso, 

.«!*• 
POP gli emigranti. 

Il R Commissariata dall'emigrazione 
ha diretta ai signori Prefetti e sotto-
prefetti e ai comitEiti mandamentali e 
comunali per l'emigrazione la seguente 
circolare : 

Emigranti nel rransv'aRl e nelle al­
tro colonie Inglesi de l , Sud Africa, Il 
R, Console d'Italia a Pretoria comunica 
che pervengono a quel Consolato nu­
merose domande da italiani, special­
mente della provincia di Udine, i quali 
chiedono di recarsi o di ritornare al 
Transvaai nella speranza di potervi 
trovar lavoro. Numerose sono pure le 
domando di tal genere che pervengono 
al Commissariato dell'emigrazione. 

Crediamo opportuno ripetere a questa 
proposito che le condizioni attuali de! 
Sud Àfrica sono assolutamente sfavo­
revoli ad un qualsiasi movimento im­
migratorio. Da recenti notizie pervenute 
al Commissariato, risulta che ò stata 
bensì abolita la legge marziale nella 
Colonia del Capo, ma che sono tut­
tora indispensabili dei permessi per 
entrare nel. Transvaai e nell'Orange. 
Tali permessi vengono rilasciati, dal 
Console inglese del porto d'imbarco, e 
da essi deve risultare che l'emigrante 
possiede almeno cento lire sterline 
(circa 2500 liru italiane in oro), op­
pure che è in grado di provvedere al 
proprio mantenimento e a quello della 
propria famiglia, 

Inoltre gli emigranti, anche quando 
siano forniti di tali perméssi, non per 
ciò possono riteherai sicuri di entrare 
nella nuove colonie inglesi dell'Africa 
del Sud, o.i»6ndo imposte reatriaioni se­
verissime allo sbarco dei passeggieri, 
ed essendo il numero delle persone 
che possono proseguire per l'interno 
di dette ooionio rigorosamente deter­
minato, Attualmeoto non possono en­
trare nel Transvaai più di venti Ita­
liani al mese, né é da ritenere che 
per ora questa numero venga aumen­
tato. 

Le autorità governative e comunali 
e i Comitati por l'emigrazione sono in­
vitati a dare la massima diffusione a 
questo notizie, affine di evitare che 
emigranti italiani si rechino nell'Africa 
Sud col pericolò, pur trovandosi in pos­
sesso della somma e dei certificati ne­
cessari, di non poter proseguire per i 
paesi a cui son diretti. 

Ferrovia PlreoLai'issa(Grecia) Il R. 
Ministro in Atene notifica che sono in­
cominciati da . due mesi i lavori pre­
paratori! dulia ferrovia Pireo-Larissa. 

Fino a Lamia, per un tratto,' cioè, 
di 60 chilometri, i varii tronchi fu­
rono già, dati in appalto dalla Società 
concessionaria a subappaltatori, per la 
maggior parte italiani. I lavori invece 
per il tratto al di là dì Lamia non co-
miucieranno che fra un anno. 

! Si consigliano gli operai e brac­

cianti che volessero corcare occupa­
zione nei detti lavori, a stipulare, 
prima di recarsi sul posto, un regolare 
contrattb di lavoro con uno de! detti 
subappaltatori: A tale effetto essi do­
vranno rivolgersi alla Società conces-
sioni\ria, al seguente Indirizzo: Soeiélè 
des Balignolles, 37, via Acharnon, 
Alene. 

Emigrazione In Bulgaria. Il R. Con­
sole italiano a Filippopoll riferisco in 
data 27' settembre 1902 che stante la 
orisi economica che attraversano quei 
paesi, non vi sono attualmente colà, né 
vi saranno per lungo perìodo di tempo, 
lavori nei quali possano trovare occu­
pazione emigranti italiani. 

Sono quindi da sconsigliare ì nostri 
.operai dal recarsi In cerca di lavoro 
in Bulgaria, dove andrebbero incontro, 
oltre che a certa miseria, anche a pos­
sibili malattie, a causa delle febbri 
malariche che inflei^scono in quella 
Stato. 

Bollettino della Borsa 
UDUIIi, 17 ollobrs 1903 

llilUii 
Rendila. 

5 *>/, contanti 
6 Vo dna mesa, 

» " • * '(,' " Gatoneuro 4 oj^ oro 
Obbligazioni 

ferrovia Meridionali 
„ 3 •/, Italiane 

Condlaria Rauî a .l'llalia 4Vi"/i 

ott la.ott. 1? 
103.90 
10310 
97.40 

S.HI-
341,-
E90.. 

Teatr i ed SkpUt, 
Tealpo Haxionala. 

Questa sera riposo unile allestire per 
domani la brillantissima operetta in 4 
atti e 9 quadri «Crispino e la Comare». 

L * OUl*a più efficace e sicura pel 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-Chìna-
Rabarburo tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Gommossattl. 

Banco di Napoli n vi"•';, 470.-
Foodiar.Cas'a Itlsp. Milano 5 «/„ 

Azioni. 
ama 'l'Italia 
„ di Udine IBO.-
,. Popolerà Friulana.. . . 145.— 
• OoopsraUva Udinese. . . 38.$5 

Cot'oiiiUoio Udinese 137B.— 
Cabli., di laecboro S. Oiorgii. 60, 
Società Tramvia di Udine . . . 70. 

„ Ferr. Marid MS. 
„ Ferr. Uedit.,' 439. 

Gambi e valute. 
Francia cheques 100.05 
Oarmiuiia , 1Ì3.90 
Londra „ 3S.!!0 
Anitria-Corono. . . . „ .106.75 
Napoleoni , . , 30.--

Ultimi dispaocl. 
Chiuanra Parigi 103.90 
Cambio ufHeialo 100,04 

I 

103,90 
103,10 
97.40 
88.59 

J S I . -
S4I ,~ 
630.— 
470.-
520.-

150.-
146.-
811.26 

1*75.— 
50. -
70.— 

848.~ 
439.— 

100.06 
.133,90 
' 36.30 
105.76 

30. -

103,90 
100.04 

La Sansa di Udine code oro a Bandi d'argento 
a fVaaione sotto il cambio segnato par 1 oertltioatl 
doganali, 

GlUIOpjie Borghetii iirtliart rupimtaHU 

Teodoro De Luca. 

s 
B 
b 

I 
e 

UHI 

t 
CB 
e 

e. 
3 

Telefono 

C. F A C H i m 
152 - UEtlUE - Vìa Mauin 

Deposito di macchine industriali ed agrìcole 
Accessori d'ogni genere 

I=»orQ.pe ^ JESij.'tain.etterle - Cln.grJa.l© 
Macchine utensili — Trapani — Cesoie — Fucine 

Apparecchi per gas — Luce.elettrica — Acotileùe 

PREMIATA FABBRICA DI BILANCIE (ex G. B. Schiavi) 

MK- QFFIOIWA RiPAWAZlOWt nm 

Turbine — Dinamo — Impianti industriali 

Hi 

& 

PI" 

m 

Prof. E. CHIARUTTINI ! 
SjeGiaiìsta iier le malattie Mma e w m ' 

o « n s u l t a s ! a n i 
ogni giorno dalle ore 11 >/, alle 12>/, 

Pia;!za Mercatonuovo (S. Qiacomo) n. 4, 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via Meroatoveoohio o Via Cavour 

Leggete e Sbalordite!.... 
Per sole Lìro Sckdiol 

Dodioi Bottiglie oontanenti UH LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Immuni 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta j *?ĵ '̂j. 

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

MÌÌÌÌflÌÌÌÌÌB 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R < » 
I S T A N T A N E A 

R, Stazione Sperimentalo Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura prosentati i 
dal sìg. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2. liquido co­
lorato in bruno ~ non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento a di 
piombo, dì mercurio, di rame, dì cad­
mio ; uà altre sostanze minerali nocive, 

Udine, 13 gennaio IBOl. 
Il Dinttora 

Prof, a. Nailino. 
Deposito presso il signor 

' LODOVICO RE) Parrucohierft 
,UOINE - Via Daniele Manin 

— Ù ; — _ 

MsBiGip ili PouBoio liei Friaii. 
A v v i s o d i o o n o o p s o . 

- A tutto 19 ottobre corrente ò aperto 
il concorso al posto di maestra della 
II e lU classe femminile delle scuole 
riunite di Terrouzano Mugliano, con lo 
stipendio di annue lire 600. 

Potinolo 11 otto!)» IBOi. 
I U Sindaco 

GIUSEPPE MENAZZl. 

Libi»! d i t o s t o per lo R. Scuole 
I Tecniche e per le Scuolo Elementari 
I con lo 

Sconto dei DIECI per cento " 
sui prezzi stampati, 

O o o o r r o n t i o o m p l e t i par la 
scrittura nello Scuoio elementari lùa-
schìli e femminili ai seguenti prezzi 

Classe , 1 , . . . L i r a ' laOB 
II. . . . > 1 .90 
III. . . . » I . 4 S . 
IV. . . . » 1 .88 

» V. . . . » 2 . 0 0 
I Libri scrivere pagine 28, f o r m a t v 

u s u a l e a qualunque rigatura, carta 
greve satinata e copertina 

: stampata C e n t . 8 
i Detti pag. 56 oon oartan- ,...., 
I alno greve figurato . . . i> , ' 9 

Detti pagine 2S formato 
i grande a qualunque rigatura, 

carta grave satinala . . . » 4 
Detti pag, 56 con aarton-

I oìno greve > IO 
.Detti pag, 40 formato 

reale per le scuole comunali 
di Udine >~ S 

Detti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine '. . » IO 

I Grande assortimento opgetll da di-
I segno e di oànoelleria a prezzi da non 
I temere oonoorrenza. 

Gondizioni e prezzi speoialì pei Mij-
I nioipi, Maestri e Scuole in genere. 

1® G L O R I A • 
, amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n , u a e d a s l l a d,'ox>o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da liarii sols - all'aĉ oa al al selli 
Inveniione del Ai gìùnico fsrmaoists Lalgi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricotta 

, .Giordani Giordano (Fagagan) 



ilIEN iAi^iRltRiEii 
WISTMLBtUH 

[Unici StabiiimBnii brevettati in Italia e aH'Estaro 
|PaHH«T.3MPtliaMiiWlaft'otQEji!Òs.li!iw.eM(ir,-Pàfil8ll90Q-
IpeVlàlabbrloazionadi stoffe IgieniDha Impermeabili senzagomma 
Edi perfetta traspirazione. Stabillmanlo per lo confezioni in genere 
laoourate ed olegonfi, per pioggia a bel tempo, raooomandate da 

- ^ ?oelebrilft madiohe l ì ls iap, Mantel l i , Pelllooiatti, 
M a n t n l l i i n e por Signore, Uìlieiall, Sacerdoti, Cioiisti, Alpinisti, Caooiatori, divise per Guardie, Istituti, Munioipi, ecc. -^-j»- Metodo semplloa por 
prondersi le misure -^^-^ 
Stoffa di assoluta novitSi per voatiti d'ogni stagiono - brovettata, robustissima, igionioa - ultimi disogni o colori solidisaimi - vendita atoetrag^o. — 
Guardarsi dallo oontraftazioni. Kaigore dai rivenditori la marea di fabbrica ed il bollettino di provenienza.— Campioni stoffe e Cataloghi fiBATIS — 
Dirigerò domanda alla Ditta LODEN DAL BRUN - Schio (Veneto). 
Filiali: M i l a n o . Via Da&tn, 4 — NAPOLI, PÌMMI dulia Bowa, 33 —BUENOS àYRES — MADRID — BERLINO — tXlKDRA — PARIGI — SPOVA YORK, 

^ £ " s = i g s | _. s * w 
^ ^ . M 

1 mim 
DÒ 0 3 0 3 . ' * ' ' ' ^ ^ " ^ F * 

2̂ fa:. Ili ^ 
2 1 = 

§ £ • 2 .a 
U h. _ M il III-> ='S g , sili 
Plìllit 
flit •2 ^ 

IIWICI "lÌil!Ìr§, 
iilEî 'î il 
"•ii«':''|.»'i 

r T a y ' iì'' ^v ' ' ÌT^ ? f-ì «ì! «{' 

PBEZZE DI KASSinA CONVE]!t[I£I«Z4l ^*« 
Fregiata Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanìc» 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaìdo Ciconì, N. 2 - UDINE, 

g|Ì!ffpHinto completo paî  la niolielatura, ramatura e incisione galvaniìca - Verniclatiiira. a tacia; 

L_i 

PINE - Via Daniele Manin, N. 10 - UDIM 

••^^^^J^gQ~7Vf--"-^[-""=--".. 
GRINCI DSFOSITO 

CHINE 0 LETTE 
do l io Faiibi«ic|h^«9 Esier>e più a c c r e d i t a t e i» i 

(WhWiler e Wilson - DSrkojppi » Gi!>itl!ititieit< î  Jiàiiiker' e Ruh - Haid-Neu - Mfiiiea» - Humbei* - Adlei* - SteKi* - Opel - MCMÎIBA ^«ÉK) 

è lCiefc f lTE DE LUCA da lire 25Òr"a"350 - Biciclotto raccomandato litB 175 
SI, ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI •- GARANZIA ASSOLUTA 

AssoFtimento eompleto di'accessori — Pe?;?),. d,i ricambio — Agiji per' macchine da cucire — Còpettiire vulcaniwate, Dunlop originali, Pirelli, ccff; 

Camere d'aria di ogni provenienza e. qualità • 

Chiedere Cataloghi delle Macchìue da cucire, Biciclette e Casse forti 

IIMWilililllMIIIil^^ 
Udine 19C>2 — Tip. M. Bardusco 


